


. h . . ad a tu t t i  i camminatorì iii generale. viaiene 'cakia- 
< . . 

- meme rdaac~dmdao il 

LYSIPONIO N = PRENDINI 
Unta nieravigiiiaso n& suoi <&ti, s k  ha 1s virtb di 

c- ' .$ 
snanteri~re~~senip~e nmrbidcr e fresco il piede, impedendo 

in mado .aw31ut0 il formarsi. di veskithe, callo&& .t: bmdori, 
SQIID un vero tormetita @l carriminature ; quiiidi le niarcie p~s&ctna 
prolungarsi seni& indonaeniliilti. L' i n ~ d t o r e  P. PRE W S I N I lo 
mIrs.Qmcri~& mli tuti% CE~R&II&+ bendone ma, da va?: anni, t~elle 
me. dakqwuti e 1mi&e e r n i a &  

TREEìSTB 

G m a d e  depoa&o qubtdrelli di 
c e ~ ~ ~ e a  per pa7rimenti e tabi 

Cu k ~ e r m c a ~  . . 

E% S. G E ~ G D *  N; 5 - Telffono N; 405 
I 



SQCIETA ALPINA DELLE GIULIE , 

' 
. Gfl iatorf #uno responsabili @el aontan?n%' dei h o  scritti. 

. Jof di Miezegnot (Mittagskofel) 2091 m., 

LETTERATURA : 

1, Guida del Caual del Pmo, di G. Marinelli, Soeieti AIpiaa Friulani, 
.P%. 314-317. 

e. Die Julischen Alpen. - Westlicher Theil (Raibler.Berge), prd.  A. Gstir- 
nrr. - Zeit~chrilt des II, u. Oest. Alpeuvereins, 1905. 

+ 3. AUS rlen Bérpn dcs obersted 6naltmlts W D  Rloid Kiihnel. O~sttrf.~ 
Alpwzeitung. 0rg. des Oestert. Alpenclubs, 1904, N. 661, 

, . 
La sella di Sorndogna, 1466 m., sebara m il ,gruppo del 

MontaSio dalla naturale sua diramazione il Jof di ' Miezegnot, 
2 q 1  m., o Alpi di Malb~ghetm, che ricevoii~ il loro nome da 
quella minuscola cittadella, chiamata Malb~rghetto, che:sorge a 
sinistra del Fella e che nella storia di questa vallata, special- 
mente per le relazioni coli' Italia, ebbe in altd tempi una certa 

La diramazione in parala corre quasi parallela al gruppo 
del ldontasio, da Est ad _Ovest, fra due valli, la Jhgna a mez-: 
'zogiorna e Ia va1 Caiiale 'e Canal del Ferro a settentrione. 

Incomincia ad oriente-tal m Schwarzetiberg, 1~64 m., che 
scende co' suoi fianchi orientali riella Va1 Bruna e passa poscia, 
verso occidente, al Joi  d i  Miezegnot, 2091 m:, , Mittagskofel. La 
cgntradizione fra il nome italiatie e tedesca si sp iga  cod. Quei . . 
di Malborghetto lo chiamano Mittagskofel percbC la cima di  esso > 

' 

si trova a loro nnmzogiorna, rneiitre quelli di ~okd$&-t, ;i$& i., d T 
ffiiilahi, lo ebiamana Jof di Miezegnot perchk esso si trova al18 i 
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aio TOF DS MDZZEGNOT 

~uro niezzanotta, 11 prof. Gstiriier gli attribul vi1 terzo namq cldè 
m. 'Stropi~~,, ch' egli, curiosa investigatore di carte antiche, dice 
di aver kiscontratb parecchie volte in documenti del medio evo. 

'-Dopo i1 jof di Miezegnot, la cresta continua verso occi- 
dente, passa per il. m. Pipe, formato da tre p,unte, una roecipsa, 
Ic alire due verdi, la pih alta 2040 m ;  s'abbaasa indi nella for- 
celh--di-Canalut, 1842 m., per riaizarsi nuovamente ne' due Pizzi, 
2048 m. (Zwelspjtze). D a  questo pulito la cresta, &e quei di 
Malb~rghetto chiamano ' MarciIIa,, corre per uii bd tr+tw, 
.mantenendosi sui 2000 m, Finchh arriva alta cima 'Cuel P&,, 
antico Jof di Pecce, 1946 m., ad occidente del quale sta 

la sella Cuel lòrando, 17.40 m., che dalla valIe 'Caoalt, con- 
duce per lo 'Stavolo Costa secca, in v d  Dogna a Ple~iche, 
punto d'hcrocb di parecchi sentieri. Dopo la fqceI1a Cuel To- 
rondo, la cresta condiiua sempke nella medesima d'vezione, con 
ddle pareti rocciose, ardite, di btil'aspetto e quanto mai pitto- 
resche. Su queste-pareti eccelle, fra tutti, il m. Berdo, che dai 
versante italiano riceve anche il nome di Moiite Sechieis, 1843 m., 
,e 'che nelle antiche carte comparisce spessa COI nome di m. Bie- 
lega, probabiirnente pel color bianco deila sue pareti Ad occi- 
dente del M, Seehieis segue la forcella Bielega, 1479 m., che sul 
versante italiano ha le casere Bielega e il Rio di q u a l  ' nome. 

A breve distanza dal pahsa di Bidega', senhpre verso occi- 
dente, s'alza il m. Lipnik o m. Schenone, 1952 m., che 
sta a' t~nfini,  fra la Cariiizia e 1'Italia. E cima di bella vista, 
istruttiva. 

Qui 4a cresta si bipartisce,' un ramo prosegue fina a Poti- 
tebba, ma ha poco interesse alpinistico, sebbene, -e scrive il 
prof. Gs&ner, il m. Tiioni Slavi, 131 5 m,, i1 m. 'Agar' o IIlis, 

. : i p 8  m, e' il 'm. Pico, 1737 m,, compariscono spesso ndk-<arte 
antiche, all' epoca veneta, per questioiii di conhi; l'altra, quello 

-'di'me~z6gi&no, del monte Schenanc, passarido per d Jof di 
Dogna, '1$2'm;? e Cuel Turmian, 2535 m,, finisce presso Dogria, 

Questi- due rami sono separati dalla gola in cui scorre il 
' r& GeldvTz-Che va a confluire nei FelIa. 
'l" : ' ''Di 3uésta'breve catena, ch' 6 una modesta figliazione del 

' '.gsup& d&l.'Mdntasio, le cime degne di mnto sono:' Il  f%of di 
.'"&se@ùt, &$I m., ii m, ~ p ,  2049 m., f . & ~ a g  2048 m., 
' i l '~$nz% b; J&. 'krke~r~ne, 1952 m, 

I ,  . . .  
- .  
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Ii Jof di Miezegiiot, 2ogr m, 1a vetta, pia alta deiie predpi 
Giulie settentrioiiqii, nnn presenta nessun8 dificoità di salita. Da 
Maworghetta, 7z1, m, ip 4 o 4'/* ore d pu9 essereIsuHa cima. 

L a  sua vista, dominando essa su tre- valli pittoresche, 
Dagna, Vai Eruiia-Seisera, e Csnal, & di, vero. campepso al- 
pinistico,e di piena sodisfazione anche p$ @& egigegti. n s-iiero 
del monte, segnata in rosso, da Malborghetto Conduce in,qt/# ore, 
per la Strechiza, capanna pecorara, oppure per la capaiina te- 
desca, a' campi rocciosi della Schwarzqiiberg, dove, piega a si- 
~iistra, va irttorno alla piramide finale dd monte, e conduce ad un 
ahbassamenta della cresta, per i1 qude si guadagna le pareti 
meridionail del molite, e per facili rocce, la cima. 

Anche daila ~ d i e  Bruna uq sntiero ripido, passaii'do per 
la Streanra, condiice alla cima. e uii sentiero che pub offrire il 
trlassimo interesse per coloro c b  s" occupano di studi geologici, 
studi che tielle montagne di wbS, ricercate per ia loro struttura 
e farrnazione, produssei-o uraa ricca letteratura ge610gica. 1 felsiti , 
porfirici e tu6 augitici appariscono qua e I in zone abbastania 
estese. 

Dalla cima del Jof di Miezegnot si ha un @oh110 di vista 
istruttiva suIle pareti nudiche del Jof Fnarb, dei Montasio e 
sulle valli conterkniiij. 

In un'ora, da questa vetta, si guO discetidere, per sentiero 
buono, non difficile, dove le rocce si alternano a prati, alla sdla 
dJ Somdopa, dalla quale da uii lato, per buoiio e bel sentiero 
segriato in rQBo, in un'orz, si scende alla capatina di Va1 Seisera; 
dalPaltro, in q ore, a Dogna. Quest'uItimo 4 lunga, ma pittoresm, 
variato. La va1 Dogna ha carattere alpestre, brullo, coi1 parecchie 
capaniie .pecorare, spessi villaggi, abitati da popolaaiqie, hiulana 
migcatrice, .L All'imboccatura presenta una splendida veduta sui 
Montaio, il Cervino delle Giulie. 

Se si vuol fare utia bella arrampicata, si pyO galit%,al'~of 
di Miegegnot anche direttamente per la parete nurdlca 
samente: giunti alla capanna Strechiza, si sale enb, 30tp la pa- 
rete nord del monte; qui ci piega a siiiistra, per evi&% la caduta 
di sassi, e, superata circa la meth delta parete ,chq,sta di fronte, 
si guadagna &a cengia che piega a destra iitor& 4 , f ivco 
noydipo, quindi, can una bella arrampicata, sl& stilla cima. QaT1a 
ha& della parete, per guadagnare la v&@ . del &te,, s! irnpie- 
gherh poca pih di uii'ora. 

L 
I1 Jof di Nezegnot ha .la fìara subalpinq del Jof Fuart., Le 



. - , . 
$ra%&e, che d q r a  at&aiio; :fih ,metri; bd ~4tPp&4iio ;n 

. I  . ,  > 

$rha;era di ~tiekniii, ' Kmiifibdi, muilclil, k t u r ~ ,  GeMne;  
Azalee, Rrr&dendri, &L&$ p ~ a ' & ;  2~&+j&a, a'6ktg; d i .  &&&i 
a~&t, ~ O W ~ O J ~ ,  di E&atibe~ftgm ne&,  ~ ~ k g ~ 8  gtb*km, di 
@d~@ale, Manti; &ose Silenk LymB, Arenarie, Sdlade, CI+ 
raski, Ipedci, .Citisi, Epilobi, ' Rase alpine, Sassi&+e nu~n'eto'se 
e dei &mmfd&di~tk c~$utkarn d&Imw, . . .. . 

* 
Y * . ,. .. , 

+ .  . . 
Secondo per iinpartanza, +d accidente dc1 Jgf di Miqegnor, 

che si presenta dalla va1 Canale, con una forma sbn~jast pitro; 
Esca t il m 'Piper, 204.9 m., la cui -t4 .finisce in &e 

punk  , 

. Di questo gruppo t uim deiie cime, d b e u e  non tg~to alta, 
pi\ romantiche ; i fianchi suoi, xbe v-ti d d a  valle, qmbrwio 
madasi, sam qua-e là iiivece  pert ti da àhbF:we rfi bosco e 

prae. con ricca Rora. IL Rper si disrihgue, &a .tutti; p& 
&i belaema de' suoi Leontopadii. Da Midbmghktto, ol& il Col, di 
EBestzo, in 4-5. 9x.e si ,guadagna direttamente. la tima, di,inezza, 
che può anche essere superata, piegando. dopo il Cal di-Mmo 
a sinistra, attoriio alla piramide finale, fiiiii alla seila, le + tre 
cime, e dq qui di~etta.m.entc al 

P I 

s * 
Aitra dma d3 questo giu$ipa, ch'è una . delle : attrattive 

.8dh va1 Canal, t Ia Zweis$tze, 2048 m., ''I'd~if pizzi,, .chi& 
mata cod per la sua formazimie finale a due punte. Isolataj Wa 
'duk valli abbastanza - Iarghe, essa presenta -m pinsrarna, npn 
certa &sprezzabìle, sulle pafeti di1 'WontasEo G. del, Gmnd a 
sulle valli che sono a' loro piedi: 'i due pizW, fir&ait&&o veri0 
la. cima qiralche breve, difficdti. 

D a  Malborghetto s' inipiegheranno da' 4l/% a 5 oi-e per ri&- 
giungerli passando per il Yalugraben e qiaiiidi per àelli~kimi prati, 
su. cui d souq parecchie capanne, e rocce, , alla cima. 

7 I 

4 ' *  * . . 

data per h splendida sua vista, è il m. Epnik 6 - Schewne, 
1952 m,, che ki ;iova a' carrfini fra la C+rinzi% e I'ltialia, Da 



Leopoldslrirchen, 6m m., il sentiero per il monte, còndiice alle 
capanys L Laapoldskirshenei, che sorgono su di a11 . prato, 
da cui si gode' una splendida vista si11 Montasid. A poca di- 
stanza da questo sito sarg? il 'Moiiument, un grande segno di 
cm6w f ia i ,due stati, Fa questo punto il.  sentiew, per 1s Sche- 
I .  

t y n e  ai fa ripida q sale per prati e rocce siilla cima, . . a 

Questo monte, per la sui  bella - posizione, quasi is'olata, 
ha un esteso &orama sulla va1 130gna, sul ~e l1a.k &I tuttè le' 
montagne di confine, N. Cobol. 
- m 

, . 
. . , m . .  L' . , - . ' . - 

(li nXV1I ~ongresso, degfi alpinisti italiani:. &,si 
la: &zidrie di Milano, si svdsc brillaiitementa dal 3. all' 8 : ~ g f m b r e :  
p.~:p cat programma da naii pubblicata a suo tempo. .Ben 14 
del &stx- soci presero parte a tu&é le @.ite,r e .5 di  queski effet-; 
trzaronti le $alite -dl alta..m.mtagna. I signori'hlarcovirh, SiUani,: 
Vitto&+ Segrè e Bienenfdd salirono il Pizzo &mina .(i. 4d52j: 
e l'av.v; Dr. .Gimqpè. Luxzatto ,il, Fizzo Beliaitista (m; :3g;tg>- 

e . H Cwngrresso principi& a .Milano, o ~ e  ebbe tubgo la seduta: 
dia  Villa Reale, ed il banchetta al Corso I-Idtel, poi i miigres- 
&ti :si.,recarmo a Cromo, Colim e Sondriu; &ppectu@o ricevuti 
enttrsiasft'camente dail ra~presmtaiiti di q~ekle .Sezioni del C. A. 1 , 
dalle autotith e. dalle popslazioni. . . m , .  -., 

, - ~ w a m n o  poi a Chfsa di Va1 Malrnco, da li,per il pasm 
&L ~ u r e t t a  a 'Maloggia, St. W~iilarikk, Porrtresina, E per.. it passm 
Beriiiiiz a Tiaiio, ove ebbe Inago il ban&ekt~ di cozige.edu . 

. : I gitatrti d'aIta montagna, d q a  aivere pehottato a Chiesa 
' di f al Malenco, salirono .alla capanna. Maritiellì (m. a 31 a) our 

festeggiar0110 I' iiiaugiirazione di m a  iiuriva ala deili adifici~, ,teste 
ampliat& La mzttiria successiva .si divisero &I tre squadre; d e U ~  
quali .una compi i'ascensione del Pizzo Btrnina,. k secphda quella 
d d  Pizza Zupò, e la terza què1la:del B Z ~ Q ,  Bellavista. Tutfe tre 
le cornith . discesero + poi per .il ghiacciaio det Morteratsch e .per 
la Capatina Eoval a Forrtresina, e da 11 proseguirono per St., 

- Moritz, .ave si tiunirolia colla comitiva principale. A h  salita del 
Pizzo Beriiina dedichiamo uii micolo speciale. a. questr: cnlm~ne'i 

11 co~ivegiio, egregiainetite o~garrizzato e splendichmentd 
riescito,. iu ^ f a z o ~ i b . . ~  tempa .. rnagl~ificim, ..e 1 8 ~ b  in tuw. 1. par-, 
tecipanti gra.at-issi- i: 'duratum: ,rimrdo=. . a - L .' ,:.m.:: - ,  L '  ,L:, 



PIZZO BERNINA- (m* 4052) 
. - -. 
. Le t ~ e  quadTe d' alta montagna del XXXVII Congresso 

degli Alpinisti Italiani pernottarono, prima dì compiere le asceii- 
sioni prii>cIpa]I, alla capanna Marinelli (m. 2812). 

Ben pigiati a due per cuccia, stentammo alqiiaiito a pi- 
gliar sanno. Suo1 syccgdere dqpb yii primo g.iorrio di salita &e 
il cervello, quasi vergognoso di aver affaticato poco durante la 
giornatn sj piglia una idivineita la iiotte; mentre la membra go- 
daiio meritata riposo; 'e allma & un accavallarsi d'immagini, un . 
turbinio di peiisid, un an-uffio di fantastiche .arrampicate e di7 
scese a rotta di collo, clie ci tiene in un penosa asqopimento,' 
fin&& H sveglia non giunga a scuoterci, e allora, con gli occhi 
abbambolati, la mente ancora annebbiata, c i  vestiamo zitti, im- 
bronciati, dubbiosi. di poter resistere alla dura fatica che ci 
a3petta. 

Ci svegliammo dunque alle a del mattiiio tutti pesti ; deci- 
samente s' era dormito poco e male. Un pentoione piena sino, 
all'ailo di caffP, posta in fiezzo alla tavola nei- cameeone del 
piano terremo, raccolse intorno a se la prlrna aquadra che Far- 
tiva una rnezz'ora prima degli altri. Eravamo quindici alpiilisti 
e dieci guide, diretti alla cima principale, ai Pizzo Bemina. 

- m al' uscir sul piccolo sterrata, Inilanzi d rifugio, una spet 

tae& B incanto : il ghiacciaio di Caspoggio dirimpetto a noi 
socge dalla ?alle sottostante; uh lembo si leva con ~I'B& &m 
stosa quasi a raggiunger la cornice de1Ia montagna &o lo  in- 
quadra ; - il flenih~jio spande su tutto una luce languidissiina di 
agentq  e .in,.aneazo alV alto dleiizia di cose eterne, improvviso, 
tarribde B fragore crescente d'una valanga di sassi ; h, di fronte, 
staccatasi. daU*.aust:a della montagna rovipia a v&, con forti 
rirqbombi r.e ,..s~:Ma~ti improvvisi, sollevando eco infinite rieI- 
l' ampie spilpri$h delf eilpe. Poi tutto tace. ancora una wlta, so- 
lennemente., . , : : . 

(. .If ,saIef$t .&!h, montagna non Io -dimentichwb -ai ; .m: 6 .  
r ima6t~ .piabto m mell' aniina, come hacie d' innamtqa, - , . m m 
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Si cammina ~ciolt i  Subito dietro il rifugio incomincia la 
salita su per uiia ininterrotta serie di frane, peiiosc da superarei, 
col terreno che ci sfugge di sotto ai piedi. F a t i c b s ~ m o  spe- 
ciahente il primo tr;lfto e perchè non ci Qiarno ancora sgranchiti 
ben bene Ie membra, e perchk la koccia & molto irsegalare, si 
direbbe un arnikiaao di pietroni accumulati 'sino a formare una 
montagna, onde appena se ne tocca uno, rovinano gìh cento, 
Finaimetite si giunge ai ghiacciaio di Scerscen. Qui, dopo uii'ofa 

- di d i ta ,  si fa una breve sosta; sono le 4 e 2 0 .  I primi incerti . 
@ori contrastaiio ai pallidi raggi della luna il vanto di rischiacarci 
la via. L'egregio rag. Tedeschi di Milano, il direttore ddla 
catovana, ti  distribuisce in cordate. Il gbiacciaia è in condi- 
zioni discrete, pochi i crepacci che ci wstriagono a fare giri 
viziosi. 

Allo spuiitar del sole giungiama alla fine del ghiacciaio e 
si sta per passare su la roccia di Crest'Agiizza. In fondo i1 
Pizza Tremoggia sfolgora in uii trionfo di sale; il cielo d'occi- 
dtri'tate ancora oscuro t sfonda. meraviglioso da cui tanta gloria 
di caIari acquista risalto ed unità. Ecco il primo ostacolo : un 
ripidissimo colatoia di giiiaccio si frapporie trà noi e la roccia, 
E ghiaccio puro, durissimo ; e mentre la guida taglia i primi. 
scalini onde varqrlo in linea orizzontale, dail' alto si stacca in- 
interrottametite uiia mitiade di piccoIi salolini, ed ii passaggio 
si eseguisce sotto questa pioggia punto piacevole. S' incomiiicia 
l'arrampicata alquanto pericolosa per la gran quantità di sassi 
rnobiri che il minimo urto fa rotolare si basso. Procediamo colla 
massima prudenza. 

La prima cprdata giunge aI passo di Crest'Aguzza alle 7, 
l'ultima alte 7lIz- AIle 8, dopo un piccolo spuntino, mezzo inti- 
rizziti da& brezza che spira, ci si divide in due squadre. baie 
cordate raggiungeralino la cima pel versante svizzero, tre pel mr- 
sante italiaiio. Lasciamo sul ghiacciaio tutto il nostro bagaglio 
e le provviste che riprenderemo al ritorno, Dopo una mezz'ma 
di marcia giriamo ad oriente del Pizzo Bernina dove esso pre-m 
cipita, vertigiiioso con strapiombi ed incantevoli crepami,; hlttd- 
tanto insidiosi qnanto belli. Innanzi a noi, non Iontana, enleqe' 
dal candor delle nevi la roccia, che con ertrosimo &inal&- ci-con- 
durrà direttamente alla cima ; ma la distanza che u re&& ancora 
a percorre% prima di raggiungerla 15 la parte più errfodmiaiite 
deIIa salita, pqichk si t costretti ad apravm'are Uii rfpidissimo- 
fianco di ghiaccio che poca più sotto twmina in un immenso 



ti&pax:ùo, mentre sopia di coi a siniHstra i straccht incombano 
mihacciosi. 

Giunti alla roccia, si comlncia Pultima arrampicata che so- 
miglia alle'precedenti pii1 fatta che anche qui ti soiio i sa~si" 
mobili e pothi appigli di cui fidarsi. A cento metri circa dalla 
vetta, che ghiacciai dalla vaUe salgofio a? crestone, so cui d 
troviama, ,sino ad ihcontrarsi, seppdie~idu sotto di se b roccia e! 
formando cosl una crestiiia di &ve leggermente ascendente; $ 
un p a w  abbastanza' scabroso e '  un ruzzolone in quelle condi-' 
doni potrebbe pyirtar gih tutta una compagnia. Sano una decina, 
di metri che non si faniio Senza un po"tii' battlaum, ma passati 
quelli si' giunge facilmente klla kima. La prima caxdata arriira' 
afle I I e 4s seguita silbito dalla secanda. Le altre tre giu? 
gono dal versante italiano pih tardi, l' ultima alle 13 e ' 15. lf 
ritardo 2 causata dal12av& dovuto taglia~e una quantità di scq- 
lini nel passare dalla pjCC0lEi alla grande c h a ;  un'ottantina-4' 
rkretri su cresta di neve. AIl' ariivo siilka vetta dobbiwno cercare? 
un posto dbve stare senza htica al sicuro; Pit d'uno & aeduto' 
coii :le ,gambe penzoloni nel 'vuoto, e si tlatta d' un vuota di' 
varie cenGnaia di metri La pianta della cima pitb rassomigliarsi' 
ad una Z maiuscola di cui ogni asta sia Imga tre o quattrb 
metri e larga utio, davvero C' t da star comodi in  venticinque l: 
Ba ogni parti: poi precipiti di cui hoil si ;idt il fondo; attorno, 
attorn,o distestldi ghia=cio. Verso Sud-Est Pizzo Zirpò e Bella:: 
vista. Si scorge una deUe dtie altre carovane partlte dopo di 
iioi eh? C ormai su la via del ritorno. Sono piccoli punti ner? 
sperdpti nel mare candido, interrotto qua e fB da strie @e: 
s&ne 'e vétdastre' : i crepacci. I1 d d o  & lieltetnenp cosparsq, di 
bianchi cirri; fa caldo. L'aria & discretmefite limpida e I'occhio 
spazia indisturbato dal gruppo dell'Qrtbr a quel10 del Disgrazia 
iryivandQ fina al massiccio del Monte Rosa, 

Abbiamo fame; ci si offre uti po' di biscotto e caffè^; ma 
un voler spegner i l  fuoco cori l'olio. Bisogna rissegnarsi; & 

mangerà al pass6 di Crest'APsza. Alle r 3  i- 30 si parte dalla' 
cima. Tfe cordate pel *marite svizzero e dile pel -sante Miano. 
Uiia delle compagnie salite pel versante itaiiafio S' a-mpagiia 
a noi nella discesa che si t h t t u a  senza iticidenti .per la mede- 
sima strada tenuta nella d i t a  ed -alle 17 circa starno al passo" 
dl Crest'Aguzza. Sono g ore che non si mangia a dovere e' 
Tascio immagin,are che razza di rivincita ci prendiamo, . . <. 

Dopo una mkzz'Ùra & sosia ci dirigiho ad oriente pzr'sknad 
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sotto il Plmo &lla\Fista; evitiamo un immenso crepaccb; ii pib 
grande che mi sia dato di vedere durante tutta la giacnata; 
& tutto verde del livida. colore del ghiaccio cristallino .il f&da 
s'iritravvzda appena, Costeggiamo per un @atta ,una enorme 
parete di ghia~cio] sulla quali smia segnate, cm piacevole va- 
daziuna di colefj, le n$vicate degli anni precedenti. 

Sotto questo muragliene di terso. cristaU~ i crepkcci Jr 
aprono 8 guisa di grotte tutte splendenti di farmiofi i  stafatti- 
tkhe +er$ateoti gli ultimi raggi del s~le: A siiiistra ancork, 
crepacci, $i un'immensa spianata bianca sa cui si ~ e d a a  sol- 
tanto le trame delle squadre che d hanno preceduta. fi uiia 
luirga fila di orme che si rincoiroiio a senano kcisCemcntr: 18 
via del ritorno. 

Alle 7 abbaiidoiiia~no le tracce che vdtana a slnicntra e 
scendono al ghiacciaio dd Mmratsch; le guide prekidoao di 
ahbrkviare il camrn3no scendetido per 10 rocce dei Mont Fem 

'Si prosegue casi arrcaba una m e z '  ora tenenbsi serrrpr: 
dla medesima altezza sui fianco della montagna, fineh4 si?&osrde- 
verso le rocce, giunti alle quali ci leviamo le  grappeUa e eo. 
miiieimo la discesa, La prime ea~data precede le albe di forse 
duecenta metri: ,caihgasta dell' ing. Mariggia >idi Roma, del- 
l' amica mio G. Sillmi di Lrkste e di me pjh we' giiide. Siamo. gjg 
una de&a di metri sotto f'.or10 delle rocce quando sopraggiun- 
gono gli altri. 

11,sig. Tedeschi cansidemizdo la s$an&ezza incipieiita di 
dcnni e llbcertezza, ddle guide chg da tre anni non batto110 
pia quella via, propone la discea pel RiEsiteratsch. Intanto la 
nostra @irria guida a SiUaiii solio pih passad sta d'una -estin& 
di ghiaccio; l'ing. Mariggia li suo1 eegiure ; io alquanté stanco 
e d'dtraqdc poco disposto ad affrontare di notte qualche ceri: 

t i i iat~ di metri di roccia, preferisco il ghiacciaio e abbandono i 
miei compagni laxiando dora L mia guida. Mi unisca ad m~'altia 
cordata e si kisale il ghiacciaia sino ali' incontro deJle: tracce 
.p000 prima abband~nats, 

Le guide scarseg$ano. Un alpinista che non si sentp bene 
vierle sosj~nnuko da due guida; tre, come detto, si sono stac-. 
cate con la prlma cordstq, una precede tutti per cercar la 
vi3 attxavei*rl@ il labiriato di crepacci iii cui s' e~tra ara, sic& 
a canti fatti abbiamo ogni tre alpiiilstj 'Cina ~ $ 3 ;  la meh 
giusta di quaiits, avevamo Ia mattina, Intanto. la .nom sta 
ecendendo, e in qudl'ultimo bagliore del crepyswb, .su quell' 



immensità bianca i volti acqi~istano una tuce terrea, misteriosa; 
tutto ora mi sembra stranamente fantastico Si accend~no le 
lanterne; siamo ancora a qua& tremila metri, 

Camminammo per ore senza ,provar !a minima stanchezza ; 
varcammo crepacci su ponticelli di .neve sottili, aerei al lume 
incerto dei fanali; scendemmo per .ripide Chine con f inc~scirnte  
coraggio che da l'oscurità nascaadente iiell'mbsa il pericolo e 
a mezzànotte fummo su la moreiia del g l i a d i o  di Mortera tsch. 
La -si discese con mille precauzioni, pwchè ogni sasso smosso 
causava un djluvio di pietroni; che guai a pigliarne qualcuno 
sul capo. Passammo ancora crepacci e toccammb l'ampia distesa 
bianca che la luna sorta ih q u d  punto illuminava splendida. 
mente. Intanto di fronte a noi, dall'altra parte d d  ghiacciaio Si 
scorsero dei lumi, certamente qualcuno c i  aspettava al rifugio, 
e allora fu un nuova torrente d'energia che ci fece raddoppiar di 
vdocith. 

'Tacitae pet amica silentia lunae . . . ., ,canta Virgilio é mio 

ne sovvenni in quell'ultima furioso galoppare, onde sporsi al 
mio vicino quel latinetto che nella confusione delle cose s a ~ h  
stato preso per chissà quali atroci bestemmie. 

La squadra di soccorso mandataci incontro da Pwtresina 
c1incontr6 ali' una di noae al rifugio, donde in nn' ora e 
mezza giungemmo alLpAlbergo Morteratsch. Qni trovammo la 
cordata discesa per le roccè del Mant Fers, che era giunta 
un'ora prima di noi in ottime coiidizioni. Quanto al!a via percorsa 
da essa, l'amico G. Sillani ,disse che offri difficoltà no+ 
tevoli nel ptittio tratto, anche perchè le gulqe anqavano a- ben- 
toni, malto indecise sulla via da tenersi. Dalle paretì di roccia 
passarana ad una cresta iievosa e quindi sul .ghiacciaio dd Riioirt 
Fers, che discesero con molta celerith, correndo. 

Pervenuti poi piti 'tardi su la morena centrale del ghiac-- 
chio di Morteratsch stentarono a trovar una via alIa riva sinistra . 
di esso, causa le sue molte rtccldentalltà, e già wana de- 
cisi ad attendece i1 giorno nel punto ove si tmvavano, quando 
scorsero i lumi delle guide che salivano alla Bovalhiitte, e col 
loro duto riuscirono a cavarsi da1Ia fitta rete di crepacci, che in 
ogni verso percorrono il ghiacciaio. 

intanto le carrozze. per Poritresina erana bell' e pronte, pre- 
sovi posto, dIe tre @ungemmo a destilazione. I più, andarono 



aubib a ktto a godersi il ben meritato riposo, pocM ebbero i1 
fegato di lavarsi, pulirsi m Venir a 'ceiia, per poi koficafsi alle 5 
del mattino. 

Ora a sentir .raccontare di tante faliche ed emozioni, ci  
satk il solito scettico profana che sa l ta& su a farci l' eterna 
ossqvazione: 'Ma che ci trovate di attraente e di b~Ua in tutta 
que%to? Io 'non capisco . . .,., 

*Ij 4410 si $ vede, che. rim lo ai capisce neppur noi ; al- 
meno tanto beiie da potergiieln spiegare ; le diremo perb che la 
montagna c i  procura 

. . . . . . . , . una dolcezza al core 
"ch'intendw non la può 'chi non la prova., 

utr. 

Le Tre ome di Lavaredo. - 11 @onte Cristallo. 

Le Dolomiti di Sesto dalle strant configurazioni. tagliavano 
con le loro @gli& ed i ,loro plriacoli il cielo purigsimo lumg- 
gkto dal bel soie di agosto, alla chiusa della vaile di Fischlein, 
verde di larici ed ornata dai prati e dai pendii smeraldini arieg- 

gianti i' artificio di un parco d'inglese, troneggiavaiio i colossi 
delle Alpi Dolomitiche : Ia Rotwandspitze (2966 m.), 1'Elferksgel 
(3115 m.) e l'immensa mole del Zw~lferkagel (gogr  m.), o chia- 
mati m n  nomi piili armoliosi Monte Poyrera Alto, Cima Undici 
e Crada di-Va1 dei Toni o Coll'Agnel Alto secondo il Brentari. 
Aii'imbocco della Bacherthal spiccava1i.o Ie creste dentate del- 
i' Einsekogel delh Obcrhactispitze e delia Alrsteintbal e della 
Schustrrplatté e ddIa straiia Dreischusterspitze, nomi indicatimi 
da un pastore di  Sesto che vecava delte previande: alla capanna 
di Lavaredo. Da Iniiichen alla capaiiha delle Tre Cime (Drei Zin- 
nenhutte) è una paiseggiata amenissima ; frotte di villeggiaiiti vi 
salgono giornalmente a godere I'impareggiabile vista delle Tre 
Cime, piantate carne torrioni su quell' immenso cumub di detriti 
bimchi che circondano la loro base in una corona màrinorea e 
che rappreseirtano la loro costantec rovtna, ad estasiarsi alla 

' 

vista dei tre laghetti specchianti le cime dei Paternkogel ed a 



rlfocillarsi beatamente della fatica nel bdt'.alhergbetto p i a n t o  
sul Tobliiigei- Rikdki a meotri yu7 ed iiiaugurato qiiest'anno 
da un ind<ustre irnprenditoe di Sesto- 

Non un centimetro di neve a qudf altezza! men* nelle 
Giulie ad altitudini pih basse abbiamo i ghiacciai! N& il silenzio, 
n& la sdIennitb dell' alta montagna I Niirnbasissimi i turisti pro- 
vemienti da InnJchen, da Mismina, da Landro e cinqw o sei. 
alpinisti. Avi-ei meduto di imvalmi, gcotgendo le numerose 
hiandrie atnrggenti gli ultiPni. fili d'erba npii alicura bruciati .dalla 
sicdth, iii  uha della nostre malght, se alzando gli occhi'ml Eer- 
sissimo cielo non avessi veiluto spiccare Ié vette cromo del Cri- 
stallo e la porpora smagliatite della Groda Rossa, mentre a 

Mard scorgevo arzcora i frastagliati merli della Schustersplatte e 
del Schwabenalpeiikopf ed in fondo il Fopera e le Cime Uiidici 
e Dodici. 

Nd pomeriggio gli ospiti dell'albargo dìvenimro folla ed 
imwb di aila capanna-albere, pareva di tmvarsf a1 Schwei&rhof 
di Lucerna ; addio poesia della mntagna l 

L' iridomani, i1 25 agosto, con un tempo spleiidido, salii 
assime alla guida Schrauxhcifer la cima di mezzo delle Tre 
Cime di Lavaredo, 9003 m. 

Partiti dall'albargo alle 4-50, io  uii' ara erauamo alla sella 
di Lavaredo mri & a  stupenda 9uli'Alpe Rimtuanco, Ia forcdla 
Bassa .e Misurina. arrivati alla gplà .che separa una cima dal- 
P altm e sditi pei- il ripido ghiabiie $ giungeva ali' attqceo delle 
roccé dove si depmevanhi i sacchi, 

L' :rrrariipitata ger le pret i  del ripiano' rrredoso, per le 
spamature ,t: per i caislinì, i pmsaggj da uaa cengia alli altra 

. compiuti seiiza save~chfa fatica kn cose quanto r n s  dilettevoli per 
chi noil soffra di vertigine 0 di capogiroO Alle 9-35 eravamo 
~u l ia  vetta, ammirando 10 sp&tacolo.meravigli~s~ delle Dolomiti 
spieganti tutta la gamma dei IOFO colori In cnrtt.rihsm ma le 
vkfdi pendici e le verdi valli taglbte dai nastri ri~rgento delle 
acque scorrenti. Dall' albergo alle Tre Cime uno sirantaild di 
fazrn1ett.i ci avverti che i hiridti rimastiti a prnattare, ci aveva- 
scorti. 

TC.ipt.esa la 9ia del gtorno alle 8.2o, s'arriva'tra alla gola 
alle IO. da dove prese alcline 'fotografie, prendevamo alalfe lbl/, 
la  vi^ dell' Alpe Rimbiaiico per Misuriiia. 



Proseguii il giorno stesso da Misrirha a Tre Croci e l' iii- 
domani saliva con la guMa Barbarja il monte cristallo da Tre 
Croci, 

Partimmo dalltalbergri Menardi alle 4~40, ciri~ue &re: ca- 
mitive eram i i i  moto a quell'ora, due per il Piz Popena e tre 

,per il Cristallo. 
La vrq per la va1 dQOrfci e la Gfava di Cherigeres, illustrata 

d q I i  scritti Siriigaglia e, del Brentari, iion abbisogna della 
mia povera parola ; alla forcella, dove femeiino un breve riposo 
per I' esigenza della rnacchi~a fatogralica, aveirimo campo di 
seguire l'arrampicata deile due comitive che sarivano il Popena 
e scambiarci dei saluti. 

Arrivammo s d a  vetta alle 845. Anchk questa volta il 
kmpo fu galantuornp e la nostra vista si spiitsr al di là degli 
'akissi del ghiacciaio del Cdatallo, suIIa va1 Fonda, sul vicino' 
Piz Popena (un gendarme titanico tanto vicina che Mi brev' ora 
dsuoirò degli evviva dei turisti arrivati felicemente in vetta) e 
sugli altri colossi e l le  Alpi Dolgmi$iche iiel maggior gfoggio 
ddla loro bellezza, mentre le Alpi Celitrali facevano spiendere 
in una nebbia d'oro [o splendore deile loro nevi, 

La discesa segui abbastanza rapidarnetite; partiti dalla 
vetta alle 9 4 0  arrivammo a Tre Crocl alIe 12-25, da H'scen- 
demmo a Cortina d'Ampezao. 

Le due salite di cui #serbo uti ricordo inea~~cellabile, mi 
furono d'ottima a]leiiamento per la salita del Pi:! Beri~ina. 

T r i e b ~  ottobre t@. Viiitarb Me&. --- t 

~ A B I # S O  DELLA GAPA BOSGIIRmI TIBRlS!,O S. CROC& 

Nei pressi d d b  villa dì S ,  Croce ci sano in attivi& pa- 
recchie .cave di caicqe, tra cui quella di propfieti 'del signor 
Tornrnaso Bg$d~etti, la quale -trovasi a manp destra della strada 
carco2zabile che da8a villa suddetta conduce a Nabresiiia, e 
p-eeisamcnte percoirendo ckca 6~ metri. 



Me1 febbraia scorso, i lavari di escava per l'allargai~~mto 
, di queiia cara e-no diretti versa .la'pat-ete rivolta a Sud-Ovest, 

q u ~ d o  iqp,,i-qvdsamente in essa si apFrse n- breve Feiiditura. 
{Vedi lett. ' A]. 

' 
Resa avvertita ' del fattp la rimtfa ~ m & i o n e  grotte, 

questa si accinse tosto ad intraprendere- i l ~ o r i  $ esplsra~i~ne. 
na un primo sopraluogo, fatto ,il 3; mxm, ai canstat? 

cbe'la ktiditura, larga ed alta poco più' di r r n e t p ,  conduceva 
&d un ~ ~ r r i d b i o  f04emy1te .i.ncXiilato ,deila lunghezea, dt poco p~ 
di r o m, (!ett 4 -8); che faceva, && ,ad un a,Gpo verticale, 
per. l',ekp!ara$aiie del quak si ricked~+ano i nempsqri at@ez&i. 

La pripa esplorazione, , mufiiyèi di oltre un. ~ent inkid  di 
intri di scale a, corda, fvrii e of.$g;ii relativi, la si &ne il giorno 
$i aprile, ma per insuf6cienza di attrezzi, ngn' si rq&$unse il 
foqdda dell' abisso. 
. : Qwesto,.glk alla sua part!: sup-iore è la& dfre'7 W@, 

e, man mana che si discende esso progressiyamente si. allarga. 
fi(ch& a 38 metri dal piano del tcrrpnb &raie erter8o (fispet- 

' tiv-am-te alla quota r S I T O  h.),, ,raggiuqge la larghezita -di '17 
met i .  4 questo punta 1' &+SS? f i e ~  sbgrsato -da un ponte di 
roccia naturale, ci6 che dB otighg a due gemelli drc~lari 
(C e D); ciascun6 del tliametra di drca 6 mki. Si discese lunga 
il pozzo C fino a circa 0 5  , metri ài prbhrdah, e rtsultandb, 
&gli scandagli fatti, che ci mancavano ancora- 40.45 ,metri per 
raggiungere i1 fondo, si decise di rimandare I' esplorazione ad 

- un' altta giornqa. 
Vista b rilevante profonditii &eelI'ablssa, la Cammissione 

grotte decise di costruire alla prafondibh di drca 50 metri un 
.solido impaloato che servissi olti.eeh& a fissa'& le scak di corda 
per la discesa del tratto idfdiore ddl'ablsso, anche a trattenere 
i sassi, che continuamente precipitai10 dali' alto, specjalmenle 
d~iante.le o&ill&zbni é i movifrieiati ,*IIe e ,delle; ls~ìi. 
Inbltre, per f&likari: il trasporta del legname e del materiale 
per la costruzione deli' irdpalcato.. .si deeihe ilr aprire un pozzo 
verticale i t i  testa alI' abisso. Questo difatti venne escavatd in 
roccia comp>atta, di sezione quadrangolare, della larghezza media 
di. x v 6 d  m. Iii 53 gio~iri lavorativi. impiegatidovi complessiva- 
merrte 67 &ri~ate di iavoro di minatori e cavatori, e adopetando 
circa rP @iIogtkmmi di 'pb1v'ed.è: da Mina, addf 2 3  lugiio, d ~ p o  
un* acdVo a r i inetCì di profo~idità~ Il w z o  af.tificfalh - come se- 
gnato iiel piano colle lettera E - P - s'irihrintrava call' a'bissb. 
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11 giorno. i I agegto ,vennero .pt;osegiylti P ,Lavarl e, ,discesi 
per il pOZZ6 D, profondo 13 met.i, +i costr~ii, .come proposto, 
alla quota 138.20 m. se irnpdc3t~ solidissimo. . . 

Fortunatameilte, a fianco del pozzo, si trovb un antro che 
ci servi di ricovero pe,r tutte le successive opetazioni 4 disce~a, 
(lett. G) .  

Subiro dopo i'impalcato, il poxzo D torna a sboccare in 
quello C e i' abisso si sprofanda con un solo foro, quasi'eirco- 
lare, .del diametro di poca superiore a 10 metti, .colle pareti 
lievemente inclinate. 

Il giorno suecessivo, si decise finalmente di effettuare, la 
discesa completa doli' abisso, 

Cinque tssploratori e due operai discesero finnp alla. camera .G, 
mentre altri quattro aperaì stavano agii ,iiigcesd (pressa> le- let- 
tere A, B, E ed Ji vedi piano) per la scrrvegPatiza ed in attesa 
di eveiituaii iiostri ordini o chiamate. 

Due soli ~plwatori ,  ~isultando lTabisso di gallerie 
orizzontali. s'awentyarono fino al fondo. 

d 79'50 metri dall' impalata costruita, trovammo .,un se- 
condo ponte di rmcia tutto ricoperto da materiale .detrieico 
(lett. H )  .e discesi altri ro metri raggiungemmo fihalmente il 
fondo (lett. i). 

Essa si presenta, quale risultante della coiitiriuaziont delle 
pareti dall'abisso stesso e forma una carne? Iarga non pi4 di .4  metri 
e lunga circa 20 m., col suolo tutto iiigambro da enormi blocchi 
di roccia e da materiale detritico minuto, fra il quale, nelle parti 
pih profonde, ~ aprono alcune fenditure atigristissime impra- 
ticabili. 

A fianco dd secondo ponte ,di roccia (lett, trovammo 
un braccio ianga 30 metri (lett. L) eol suolo asmdtiite tutto 
ticaperto da fango e limo depositati dalle acque di infiltrazione. 
Da una livellazione fatta con isttumenti ,di ptecisione, atte- 
nemmo per l'ingresso (lett. E) l'altezza di 189.20 m. ,sopra ,il 
livello marino, e dai rlIievi sotterranei eseguiti risultò che la 
profondità totale delt'abisso raggiunge- 143'50 metri. 

Sulla osservazioni della temperatura dell'aria tieotdiamo : 
10'50 C. tiella camera G e 15". iidla massima profondltb, 
in coiifronto a 280  C. dell'aria esterna, 

La posizio ne esatta ddl' ingresso dell' abisso sta a 747 .metti 
in direzione' N. 22' O. dalIa chiesa principale- della villa dl 
S. croce. 



!H4 L'ABISSO DEUA CAVA OO$CEEA'TI PRESSO S, CROCE 

Li? fo~ma~ioni stdattiticht che si &èPenga:liO sorta quasi 
tutte ricoperte da drused~tallIm,~ B k z ~ m m r i ~  "Icoel.tatel ad 
angoli taglienti. Lo sviluppo strano a capriccioso di pa&&~ 
di esse d1rnowP.a Pesìsteriea di wrrentt' dTarla. Non $ ~ucluso 
quirrdi che P qbbo in paro11 . abbia dirce' >&vith ancora ;pilote, 
certo 4 p& ch' essa rwcog1ie le acque di iiilìiirazione corri- 
spondente ad uno. zona di terrenoJ~stfperWie a b ' w a a  c m -  
si~ctcvble; il forte stil~qìdia gevato duranrq te n i t re  esplora- 
zi'oni, iitte h, pericrdo di $miti, e:le tradwdi li* c fingo rho- 
vato nella massima profondità, nella gderia Z, 'lo mniprsvane 
a su-= 

Che I'abisso rapprtseiiti una delle tante vie posibili per 
poW rag;gi~gere~ il Emam sotterrarreo n&n t niente d"irmpfclr 
babfie, -0 pii &esso -Q qualche +o -0 scarfmtore da& 
W6 'SCaeew in qu& pfhP pe$ p &iWnza &be sorgenti 
d'Aurisina, che sgorgane a Glma i$- m: in &r&iaite Ovh8 poO 

Nakd da1ì'~liisso staso. L'inerriitro $&ebbe s i  possibii -qualora 
1' abììso i11 parola qvesse avuto, uha profondità &&or mag,gisre, 
inquantoch* il suo fondo trovasi ,a 45.70 m. sopra ii livcllo ma- 
riti@, aenm &' doto che' il fitrmc @ttermnCo rinvaut6 neth 
grotta di Trèbf&ira i t t w a  gik a xg metri di alt-. 

Piutdpamnn ai lavori di mpIoff&done di quésta &i- i 
signori C e v ~ o  AppoIoniri, A u p t o -  Bknenfcld, Albina B'uegan, 
Ginseppe Iancicb, 6laci;omo Mdk, Giuscppc Silid e lo scrivmte. 

W. aL1, - Poipro ostruite nella owa Igaaimaaini 

ai S. ero*. 

A cima 6o metri Mi' abisso. N* 3 m, vwao settentrione, 
quiiidi nella cava prmsima ex Scahadni e Kighetti, ora di pra- 
pri& dell'avv. Eugenia Bmniier, si finireme, durante l'eshziof ie 
del mateti&, sell' anno 1888, UII foro del dia~rtetro di circa vf;o 
metri, il quak formava l',orifizio di un pb$zo V e W q  che scan- 
dagliato rigu1tb prof~nda aa metti. 

Venne esso, gih in quel tempo, ostruito COI materiale de- 
tritico di rifiuto delk caos, e d d e  ipdicazionl avute, rilento 
che ara la b o a  di questo pazm t ricoperta da un cumulo di mate- 
riale alto circa 6 metri, il suo iiigresso dovrebbe tiovarsi a 168 
metri sopra il livello marino, 





. = - -  n, '- 8-bisko &e$dai. . --'- ' ' - '  ' 
. - . - .. ' .-. . , .. . ' . . .- . C - ,  

Nelle &i ~ i i i l i *  deli3'anio rgor abbiaho fatto pargla, iii, 
succinto, di questo interessalite $F$~so, che trovasi a mano destra 
della strada che da Basovitta conduce a Cesiano e precisamente 
poco pdma di: pa-e il @rre'dd territorio di Tfiestdj 

N. zoo. - CAVERNA VaLANUOVA $ s o  Paieiizo:-Sn~azioae: h m. 

0. 6' N. &la chiesa di  V i l I m ~ r s .  - Altezm dell'ingresso: -120 m. sopra 
il ìi~cllo mariun. - Proronditk: ao m. - Lungbtzzs: 5 0  m. - Esplorata e 

.rilevata d d l  30 settembre 1899. dalia ,Soci&, Aipin* delle, Giulio. . , 
A eompfetamentri di quella relazione pubbilchiamo. oggi'iI 

piano di qliesto ,aliisso, eseguito dall,' egregio nostrozonsoeio signor 
Silvio Kobau; il. quale assieme ai signori itig, Guido, Padina, 

. .. . . 

') Vedi 'AW Girilir,, Anno VI ,  21 gennaio, N. r, ,p% :g: !ty. Gtdd 
PndLa, Aliieso di Gmpada. (Ltggi N, $6,- id Inogo di 109. ! 



226. L'ABISSO DI EROPADA -33 LA CAVBRNA DI VILLANUOVA 

Giuqeppp. %!lwi ed ,,.,Aldo Boiti, discendeva in esso, addi - ag ot- 

t*e r84g: .,* i , , t - .  

L'ibissa,-chè dapre a 370 m. wl livello deI mare, con up- 
foro 4i a~psna 70 , .  centimetri . di larg.he;~za va giù vertical~ntnte 
per benYgo $&pii e sempre piii s'alIarga, simi& alla sua base esso 
misura, in-.ampiezza, oltre 20 metri. 

Qui, in direzione Nord-Ovest, si sviluppa una bella a spa- 
%iosa galleria ddla luiigkezza tetaIe di ruo metri, ricca quanto 
mai di splendide formazioni cristaliine. 

La- profondi& totale di questa interessante caviti sottkrranea 
misura 95 metri. 

Le osservazioni tmrmornetriche diedera i s,egueiiti risultati : 
17' C. ali' aria esterna e l g O  C, neUe parti' più profonde del- 
l' abisso. * * * 

Il disegno che pubblichiamo a pag. 225 rappresenta la se- 
zione trasversaIe c lorigitudinala della caverna di Villanuova presso 
Pareiiza, aiiche questa gih ricordata nel te nostre Ad& Giwk,*} 

Questa caverna ci presenta un fenomeno di concamitanza 
quanto mai tipico, iii inasse ca lcd  con stratigrafia pressoch* orie- 
zontale, e precisamente dell'azione eroditrice, carroditrice t di 
quella di sprofondamento. DaUe due prime, call' iiifdn.azione delb 
acque meteoriche, si produsse progressivamente la vailecola su- 
pqi5ciale.e si iiimzib ancora lo sgretolamento a l'allargar~~nto delle 
fenditire greedstcnti prowocmdo quindi m crollo della massa 
rocciosa e .dando origine cosi alla caverna sotbstarite. 

. .  . . . . : -L  . :Li.epoca glaciale sul Carso 
i 1 1 - 1  , , . - 8 ' 

, ,. , L, -$@Q signor professare Angusto Prister c.i invia una 
e s t ~ s ~ , & ~ i ? ~ , ~ + n e i l a  quale tratta deI1'esposizione di ,una stia 
nliGi+ ,p$iz,..sull:azia?e deìl'epoca glaciale nel nostro Cqsa re +i- 
rn?i&+cp*, a&e, sd, viciiia altipiano .si tr0-q : t r q ~ e  erriT. . 

denti , .. - ~u!!R ~ ~ e ~ ~ a ~  . .. ,di gnf ichi ghiacciai, . . .  . . 'I.. .-, .- . , : . , .  
-- . . I  ,l,, ,: , . ' t  ' ,,,, : -  

.& :.YtaJ,:4*:;5#!*?; A?!!, v4,190 I, v,,, 1 3, p,%. $0:. . <  .. ,,:i . -  . I ,  . . - . ,  . . - 



Il pìh d c i h  di qiiesti chè soeifdevà 'Y~TSO '~i.i'e&c s J&j$ett-' 
quello che, passando per Cppelliaoo (Erpelle), C, Odor~ii&,@$i'.- .. C fina), scendevi nel vailQne dir&ule. ,&. T ::.. . 

La Rmandra pertbm Id parte il let16~a&ll~&t~c6:*~~i~c-~. , 

cielo. ,. En% rndt o pih * jntereg$&k, &~oi~do-~:'1*6~&h6&e;"d&~~~, , 

stinto protessore, sarebbe stata il -grande gIrik¢;cidia' &e &i-' 
deiido dai monte Re (Nana); era obbligkto a'percorr& la de- 
pressione marmtissima che sta a sttteithone dS Ceslanci (&sana), ' 

La fertili& della v~iiataistassa: la sua arografia, O i'origine 
delIe sue callinette, sulle quJi ,g!aciono sparse' le ville di S. 
Maria, Croce, Duttugliano, ecc, quali tante isole ricche di wge- 
tazione, in mezzo ad una steriliti caratteristica, noil dòvettero 
essere altro che le creste di colline più resistenti .aIl9attacco del 
ghiacciaio che dovma scorrere su questa valle. . 

I1 detrito lasciato dal ghiacciaia formerebbe oggi la terra 
f d b  della valle e la vegetazione sul versante settentrionale 
delle colline di Cesiaio fmo d dt'tit Se1 'dllaggio di Monte Ru- 
pino {Repentabor] & tanto differente da quella del versaritf: me- 
ruionale, +iic eodliaa medesime, ds rimaner- coIp3ti in chi le os- 
swrra e di far credere che Ia roccia dei due 'versanti sia del 
tutto differente. 

E questa differenza, il detta profasoie, la spie@ col lavora 
secolare di trri ghiacciaio 'che depositò il dctrftb proveniente da 
montagne di tu& altra costituzione chimica E litologiea che 

- - 
qitella del:larso. A 

' ~r;cennandk agli a h d i  intrapresi in propoh2o ' dal praf. 
Tafamalli ' e  a qudli del d'ott. Marchesetti, nOd ,caridivI$E. 1e 
opinioni di quest'ultimo p& cib che conceme 170ff&e di 
alcuwe~caomteaioni d i  saldarne esistenti a Mnnk Rupi& che le 
vuole dovu'k ad un trasporto meccanico dei, materiali di sfacelo 
iti segui& a dilavamento del mantello 'arenama che copriva un 
tempo la superficie del nostro Cqm, ma bensì all'azioiie di 
trasporto che dovrebbe riflettere iiiiicameiite ai govheiit i  di 
antichi ghiacciai. 

. - .,v:< ' La teoria dèI si-or p~ofessore .Pnster & cè;to-'k%ec#e+ riir. 
' 

sure cqncrda '- .io* a'fierma' egli stesso - d r i i f à ~ f  &'Buffka- - 
grati da 'altlere osger~àziqhi molti studi. y$:ggff- t%d~&$%ti!-' 

" - tema proposto. ., ' .,i. > , , .,b 1 

Egli & percìb che, dire provocare 'una 'discu&ioiEt s&rena 



sa i~Qutst0 ,og#tt~, d taidererebbei, quale scopo primoi &e ?*astri 
X O O ~  co~tesi' rivqigesqero I' attenaidne laro, du~ante ..le $wmianii i 
a questi massi erratici, raccogliendo. dati ,sdla loro m pdeiaqe e: 

. .. . . sulla .loro castitutione. . , ! :, ! 

-. , - La, smdi~ in. pacpla B campksso ed irto di diffificoltk- e, mi, 
rivolgendo .la preghiera d.ell' egregio gr~kss0rei, ai nwst~i w j ,  l 
l i  sproiiiama ad. aiutarci e ptesme attewione a questo interesi, 
sante, pmbleibs' sa wì mi non mancheremo :di. j5toriiat.e swrs~ 

Ci fir comprpo sin@ sotto il Bccalo Tricorno l 'arnie eawrisocia Ibieeidb'+. 
L*cher, il qade poi pw la via àeIla m p d  & c W i r  6 3ggiaaat a h  'dapanna . 
M aria  Teresa- ed insieme a nof per 1s valle K m  i& fi&*o a M o l g t ~ .  , . . - 

. . 'flior&o SQabW, , 

- Monte Rera, m. a24.b. - Con tempo piaviggiaoso Wiw e i  .Toimino 
- ' 

aiaieme Rd un partsto~,: alIe 5 del m. luglio rmkaged~ h. tptta dIe 12 Per ' 

1'Npe .SIerne: Si discefe dopo brhvc sosta per. 3 +lI@ ,$i ,&m mivnqdo +L L 

ToWina alle I b.15, , ' &. &rcorich. - 
. . ' I 

. , . - -  , Monte, Nere (Cestia- pt,af$,. m. T@@ - X+ c m *  Gddq @no, 5 
Contnmh e.Arici Ttibel mli@no ,qu~to  monte il giorno 12-apsto a, S. Partiti da ' 
$'odberda dle 4 .fiirono solla vettx i l l e  7. ' ~ i s c m &  al lago di Wmhrin, soitrrarlo 

rrifuiin dha~orrn, & dre 3'1,. (.. I +  = *I - . - 
- LO' stesso monte veniva 

dni mnsrici iSlivittu Rassi eA?ittorio S g r b  nni~meut; al figlio dohkpne, . - ' I 
**-W 

Alp* & allacco-D&rafseh, m:erb7., -- tl+9gpsto a. S; mn la s?gignorirtn 

' ,+ Mile~eicE, t.ignon Anna M i l s i d h  r il a ipor .  llaasnich, p u ~ m k a  + 
. *, dlapco a l t  1.2 pom., attrave~@pdrr ~ i t t t w a i h  bosco *r cui boo& sparse deile , 

- %e~:~irne villeggiature, arriv8ndo aik 4 pam. a BIeiberg. Um fod& pi6ggfa ci 
'$&e fare qui aiin In~gn-soria~ deiirt' quale a h r o f i ~ i r i o  per u iaare .b  niiaiere di '- 

giornbb.. A mezmnot@i C b e n ~  guide, :mcorninciaiamo IZI ~ d i t a  del ~ m n n f ~ , ~ a i * i v ~ d v  ' . 
..ille 4-30 deI mattino alla vetta. Le vaUi ernno repolte h la più. fitta nebki, . 

.*..cime dei. mqt i  .spieadeva, il più %e1 s d k  ; ai vede- éenipimo a 



GrcssgIudfaet, il V d i g e r ,  il Monta&, ii M a n M  e i1 Ti-imrao. ,4i i&& 
(RudoliShURe) i'hn servido imppuntnbib. Alle g k h i a t a  il ritorno per i1 veriin* 
appdstc, algrianto ripido, dxivamrn0 DW ore rz -a' NBtm31. 

E9g;enia Paiilin. 

NeUe Aipi - P ~ d n e .  - dei TeodnW. fm .3$41. e Bkitnmn 
(m, 416$}, S e 1  pomed$$lo dei 4- settembre a, C, in compqnia dei mn%aci Guido 
Bsizìo e,'Ario ~ r b e l  e colla gaida Seb. Zumtatigwrrld, parH dallaH?tel da RiEei, 
dhe &ta 3 09 i$& h Wmatf; &tr%vwati p r i m ~  il ghhcdaia del Gorntr, @i 
i ghiacciai iuferidre e superiore del Teodub, qaest' ultima molto crepaPchto;@m. 
gemino in 9 ore 'CI: marcia, al cniie del Teodula, uve pernottammo aeD1 i ibew-  
iriIugiq, ,ivi costrqita. 

Alle 430 (161 giorno appresso, salivo colla suddeik ,guida, pamirde per il 
Rosaz, 3 P1ih.u del Breitho~n e da altimo per un ripidissima pcpdlo di neve, 

il M t h o r n  (m. che tawai alle 7.rn. - Una breve +asta siilla v e % > h t o  , 
per arrimirsre qndl'imiiieesa panorama C poi gih per il medesi&a versante sl d l e  
del eleo+lo, me i miei w i c i  db g. 

Alle *o q.bh~nd6unmrno il rifugio, per e c e u d q e  -in a qre al biomdn- (W. 

,aag7} nel l i  Vdtourmmho ed in dtte 2 ore ,al ~iiia&o di Vdtonmnche (m. 
1si!4), donde un raotabilq ci  trppartii &aa ,staziqe di Ch$tillrin, in attesa &I treno , 
per Aoslà $ O O P P ~  CO&U& 

V$lIe Albi Oraie; :- mn ~àka@$s [mra, &E). Aue 1$30-M 7 p 
tembre i. 'C. &l13rrnico Guido Brizio, ia Pietro Dayd ed un portatore pr-  

-&O d a  D&ae '[m. 1541)~ m p q f n o ~  di Vdaaumaqche.; drrpa 4, orq d i  cammirio 
per bqa sentiao; $iwq+mo t+ FWgio V i t t o ~ i o ~ È m a a u ~ ~ ~  . . del C. & I. (m. 377;;) 
erl ivi pernottiamo. 

L'indomani alle &re, e,#mmo' pel vtmaiite ,pvcst vetta pia eIemka dél 
Grao Paradiso (m. h b r )  che mggiqng?emmq dopo aver scal.+o i tre prxioni W- 

ciosi, alle 9-30. IL pranams srii. gand im,  sulla catena Penninn, s d e  &aie, suUe 
Alpi Marittime erc. La d h m a  si effetiub pe$ la !&te* #&*'te, srrivanda alla 
gern stessa ad Aosta, W O W ~  C,ol€tIlmi - 

, 

- &cu&f)ni sociali, . , .  

Nel poinedggb del p ~ m h e e  n. s ebbe luogo an'escursia~e,aoci~le sql 
M,o@e L ~ ~ E O  (m. 5451, allii quale p w r o .  parke 88 pwkdpnti, compeeie di- 
verse signore e sfgnoririe. 

Li g ottobre fu e&tttmkca q'escursione all'aKpiano ili S. Qawrng (Stiak). 
Quest' e~carsfone, con tempo bèl&ido, e ma una ventina di 'pwtwip,aali, rimi 
@lelendidarnenPe. Da S. Daniele si scendeva nella va1 R w  e dq qai, p k  bellis- 
simo sentiero, si sidiva $1' aliipiano h. Ghcomo. D a  S. Giacomo ,&-si $i 
noavo neni v d  Rasa si s&v= d Alber-&&&, &-dove nel pomriggio per. g. Di. 
nitk, con ferrovh, ai fsceva ritorùo in ditth. 

Li-t%~ d t t o h e  nndicb c m d  efettnmolio le *tcl d d  Monk Rèr ~ U ~ O S ] ,  

l (m, L*] pq: Ire& Persante meri&oS Je e discendendoh per Ukcidm. 
, - !  , ' L 

I .. . .  , , .  ' 1 ; *7 , ' ,  



. . 
Una delle pih recenti pubbli&nni speleologiche italiane apparse 'in 

quest' ultho tenipu che seppe occupare lim presto uno d-&i p r h i  posti in qnesta 
letteratura k senza dabbio il, ballettino d i t o  dall' intcaprwden& ,Circola SpIm  
l u ~ i c p  C Id~pIo&o Bnfld(uw. 

Ricco d i  rekzioni originali e doma di numerose illustrazioni, esso di- 
mostra un'encorniabile attivith, se si pensi ai n i ~ z i  modesti di cui disponk il 
giovane e intinprendente Circolo adiaese. 

Fm gli studi pih belli dell* interessante raccolta sbao certa da ranpverarc 

qucUi del prof. A. Issel clie tratta sulla mima caocrim & ; suli* atti- 

piwu cwsfco dd m. Bemardia e wi f m w  di spmfmdamt~bo d d e  at@c so#tr  
i .~nas nella Regrane P m ' h  deli' sppamionato cultore, delle scieme ~psleologiche 
signor A. Lazzarini. I1 signor A. Loreari' db aZ<wpc nofiL swl p20 delF Rdige ~d 
p a l  1905 e tratta iocara siti , f i s  3br-a' NiccGe ài @m+r$o..~fc~t?o medMr>ca 

q ~ I I i a  k ~ c &  ds' Por&rr. Il dott. Femglio descdve l a  Gmfm soli4 $ idIr11p0 BIiiiata 
ne1 drstretto di S. Pietro n1 Natisone. Il proE F. Mmoni principia uno studio sul 
iugo di S. Doiatek &l L.IA&Ei e tratta ancora sulla, pnbblimiione del dott. REhl 
quale s d B e t u  al!u < M C C Z & W  &IP ddiaifi ~P~ogsb;  dc& ~ I Y Y C ~ ~  t i a h .  

11 dott. M. G w h i  allegmdo nitide incisioni, parln spbi7d pira~ibs'  di cw. 

&a e sua' tema$ &acidi diPieIis & Cumia.e il dott. prof. Fratini illiistrrl m a  
I I I ~ & C  di $ r n f o d ~ ~ e & o  nell' nltu~ione quaternaria gwssolana dell'nriugns presso 
Budnja. 

L i  rivista, segnendo il suo prograinma, non dimentica di in rne- 
segiia le pubbIicazi~ui speleologictie che vengono dle lnce, anzi, si puA affermare, 
che la parte bibriogrruka, ricoiiosciuto i1 suo valote, è rebrta oggettivamente e 

, con, grande, zera. 
- Sorretta wn amore e- costanza dalIe cure di una numerosa schiera di soci 

del @colo Spelmlogico, e particolarmente dal suo presidente lirof. Musoni, dal 
si?grekrio dea; Peruglio e dall' egregio d-te A. Lamarini, dal dok Gortani e 
da altri ancora, qiteata pnbblicaziono prasegae; sempre di h n e  in meglio, portando 
uii contributa df buoni' stuat alla scienza speleologiw. 

GrmIa. Speleobgico Fridano pud quindi essere liehmwte sodd&fatko 
dei suoi p r o g r e .  

Hifidameate stnmpnta bll' ed. Ciani di Tolmezzo, uscita Ia secondu 
edizione della&i& della Cmia dd' illustre e mrnpianto prd. Marinelli. Come 1s 

-CI& quegra a~lizione, ampliata e modificata,.virns alla pubblicità sotto gli 
v a ~ q i c i i  &lla,mIorqs& qonsorella, nodra, la Soci& Alpina Frin1m;t e che già 

tante benevolciize si. è ~cqulstata con l'opera* nan aiicprx totalmente mppintk 
tlelln guida del Friuli. 

W ; - : LI.~ktt~..dd~,~Iumk è ben rhntu.mdla-psrole,  *n -1s quali -la S. A. F. 
diaeqzjav&3a;pdmk adiuione r 'Far conoscere ,&i (lgn&zionaE ed agli stranial il 
: molaciddln~Csirnia, le sue belhse e ricchezze natamii, m i &nomeni che 1s ten'i4ono 
. st t thtep!~ membrie che pulidano da ogni, m zolla, ,aprrhe  fa. viaitu :di questo 
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nristre teve* sadibando tutto quello che può servire di nòrma e di aiuto al uiag- 

giatm., 
T! volnmt testi: uscito &onde C O A ~  anche meglio che nelli prima edhone 

ai suoi scopi ; essa si apre con m chiaro e snccmo capit~la di notizia gmerdi 
suila Ca~nia, col quale il prof. Eiarico Marchettano riawpse desmw&la dal più 
ampio lavoro del Marfnelli, qua& puh iatewisam Io iidioso e il tu+a Uitelli- 
gente e intkllsttsaie. Pas30ns po&a6w, con5ni, ,clima, oro e idrogiafia, condi. 
zionl economiche, mi, costami, ecc; 

MelIa seconda parte sono comprese le d a c n ~ o a i  bcali e gli itinerari. In 
diciqsette capitoli l a  Camia rivive nei stioi centri pittoreskhi, nei valichi, nelle 
ciine eccelse e di tuffo h guida ci dh una nozione chiara, Aocumeutaka, ~bty iente ,  
speaioialmentu Ia qork delle d i t e  principali allo priacipdi v&k fatta in modo 
dn Ìeadete in&p,ti~abile il rqlnme alPalphiits. che segue con more la storid 
d e l l ' u l p i ~ m o ~  ì?atogr&e dei Luoghi più noti della Carnia e unn magnifica mla  
@il' r per f8o.000 adornano il bel volarne che ragginngerebbe h p&le&joae se agli 
editori fokse r ikaib di  dargli "p fprmato alquanto pih ridotto. 

,*, Dalla casa editrice Adolfo H o l t h a u m  di V i e n ~  ricevkrno tre o p m I e t t i  : 
-5kltouren Iti  den Osfalpea, Voi. I, I1 e ?l[ di G < o v i a ~ '  B k B  e A&& W. 

R#z&*Rudiis. Lo scopo di  qicst' opern, ngc",ta *otto gli auspici &lì', Ocs@rr. AJdevb- . 
rhBX, di invogliare gli nmanc della sport degli ski ad intraprendere escursioni 
alpine ed ali7uopo vi sono descritte sommariamente delle adite di cime principali, 
delle Alpi Orientali, comprese te Giulie t le Carniche, con Inrliraqiaiip deUe ca- 
piiune, vie di accaso ecc. 

*** 15j recente fu completato ii sentiero che da Twda conduce klla C a p i n ~  
del hknban {lManharLhiitte,) oltre la Rtlmerschaxte. L'indilc~ione dal sentiero.  
prinoipia a sud della staaiona di Trrrvii, l i  daw il seu2ibto pedesirq c h  mena dls 
borgnta di T ~ V ~ E ,  altravema la ferrovia. 11 sentiero, o l k e p w i h d o  In! loc&th di 
Kreut, conduce. alla mdga Moritsch, popcis h sinistrn all'Aìblb~dea ad i&ne r 
Bstra pm la, R ~ m e r s c h t e  dla "hfanharthutte., I . ,  

Dalla stazioee v 3  Tarvis s'impiegano h o  al rifugjo fi 'ore-abbondanti. Ii 
s ~ W Q ,  diirantt tutto i1 pmPrsa, bene marcato, come pure nei punii pib dihdi 

+curata coa piu* corde e scalini, (Dalle M&i7mg"x, ~#9#&]:'~ ""b I - ,  

,** All' e v o  leli' intrspido esploratore Duca &gii ,,A- ,,m Italia, la, 
nostra Dii'ezione sociale inviava ii -ente telegramma a Rscwn&,> ,t .  ., . 

,Nel momcnta V ~ s t r t  Altma pone piede terra italikx 7~d~pb~';i~r"Yatta 
tr ionf~e  vessillo alpinisti italimi'eccek vetta Rnwenmri p ~ k & ' ~ ? ~ & d : ~ i ~ ~ t k -  
Sbcieth Alpi& Belle. Giuiii.' I _. 2 ;, ',. :l;>:>!-,.,>:!, 'o,;:,. 

:.!a,.% 1-=C E. .:i A : :  

- ,W* Il Consiglio 'die*vo ddia Sode& sp~riip;, .pab@uirna 3Pt.d Toaring" 
ha in animo, per la prnsnimii, pdmaka, di etiatltuire una6 * & w - ~ L X & ~ ~ ~ C Q  

&cw, mlb hwpo >di rIunhte iri. mi fascio di fratellwa e .di~Eoapehdbb~&n- 
@de~Ic  muriefwo-&cietB sporriee . del Venétq pure Idscisgb,  . W ~ f @ i u B i b r o  



. i n d j ~ u a K t i t  la, loro< piL ,?,ppb, -~to-i;oig-., - .Pressw-eqte, a Padova, m r A  
organktif Uha &-posìzimt 3ltPXThCa ~ & e f p - ? + x ~ k i t i o ~ ~ s k - i ~ a ~ ,  e in questa acca- 
,sim~-d b d x  .mmwmr,e d G&$w# W ~e~~ .PwWqi11. 

< ., "I . . - .  
t. , I ,  ,. 1 4 , .  . . 

.S.CAMBI 'E. 

ta m, dom>: 

m . - .Mia &bfib&ta rddI&$psii& l?&lc-di @PII& 1s .nuom pnia~~aFionk 
,5éhwedenp, girida delk .Srezia in rappu79 starico, s d e n E i h i  sociale, #duwiivo, 
sport, arte e satu- e&& dalla *;qei& per'il~-prornadm& "dei hr@tr"tfi. : ' .  

. . 
-- Dd siaior S&'P H&P.~cF una h;o@a6n del IG'eovera Neva. 

'' 
- -  Si<,?<.$,l ., - , 
' , . ,..~-d, -,,,, -4 . # Dd siglxit P f g ~  Sit~tii: ,,Le M I C C ~  insbitte di Monte ~ r w é  in Carnk 

. .. -j& Le lapidi romane cli Go&iriH -- [Ornir$giÒ 'ad!*AJ. - Estratto druli'Grcheo- 
%raro Triestino, IIT serie, TU vol., I f%. ; della r~cco lh ,  T r i e ~ ~ ,  ryub, 

- &1La Sofs'dd &i 3c;xrcrihPts du Dra#p&&& I*Amnuario del xgog ; Gre- 
noMe, 1906. 

- Dalla SmBbC ds Spe'Y&@ di Parigi abbiamo ricevuto il haIlettine 
,.Spelunca', Vol. VI, N.ri 44, 45 e 46% i gq$i camprendono la te- parte dello 
studio, esegnitu con tanta cnm dall'%kgio&v. .E, A. Marfel, siilla S p e l e ~ g i a  
nei XX -10, ?nv cui ora p- i11 rassegna tutti i Irrvori ptbb)ic&ti che mlh 
dpelboIogih ha a?tinoiza alle applicazioni d'elle' ademe e8 dl*igiene pabrieg. 

- 2  1 - $89 S&tfb H&Pu& il V03 v,? Serie LI& &C. I deu'Archeograip 
-$Li- ; Trtjat>tc 1906. , :a , , - 

- - 'A&biamci riceyutb il numero di $x&o deill~urkmir>ne v e n e t i  e 
Adriatica (Vene&, igob) ricca di testo e di belle incis.tii. Quest*i'nuova liub- 

'blicadane ha l o '  scopo di far conoscere agii ik&ani le ricchezze e le beliczzc 
'$pare sa pfnsirme nel Ifentto P ndta rcgioh Adriatitirrr. , 

n$ Fra i vari wquisti, ricbrdiamo : 
, . .  . 

.' - &!la ??cc& Aqiwn iT&&w la &con& .ediéi~& ddtn Guida ds& 
m n i a  del piof. G, MarinelE. 

- .  ,- *Un? carta tepogdcir miiitue ( I  : F5wo); dpi~ain-h i  di .i&, ~ W Y +  

edizione. Ea inoltre u m  C&* geografica murale delh regone Giuli? compi1e;tr 
dall' egregio signor Bomtiig. 





~Wuhndabi la  agli a l i r i ~ t i ,  wmulnabsi, rnxnaMie$ ,e dr 
twi in ~ ~ B P B ,  ai mlWge&s$i in iQeci1 fini60 A 1% 
proprie& di ~lihdg&m i mm-tiaoli in moda da rwiaime a lalingha 

'&W$ wmip P I ~ W C Z ~ T ~ ~ .  

! 

-1.rmadio eimm per madimm dmlass $ a l % .  gli opeM 
wllind, a in g&wale" bth le nellwfX deUs gsm ; s~idrnentd. 

di qoelk al% p i a %  e eai ZBId d ~ i  piedi. 

Sgstidditb s i  p?epA%i.mq g si a sairrnbia a.eh . '  b 




